
 

 

La Strategia nazionale per le Aree Interne, definita nell’ambito dell’Accordo di 

Partenariato 2014-2020, si prefigge di fermare e invertire nel prossimo decennio il trend 

demografico negativo di queste aree attraverso una duplice azione: promozione del mercato e 

ripristino di cittadinanza. Da un lato si vuole stimolare lo sviluppo locale, intensivo ed estensivo, 

nei punti di forza di questi territori: agroalimentare, cultura e saper fare, turismo, energia; 
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE PER I RAPPORTI FINANZIARI 

CON L'UNIONE EUROPEA 

Allegati: 1   

OGGETTO: Programmazione 2014/2020 – Strategia Nazionale per le Aree Interne - Documento 

tecnico per il monitoraggio dei progetti attraverso il Sistema Nazionale di 

Monitoraggio. 
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dall’altro, si vuole riequilibrare l’offerta dei servizi di base: scuola, salute, mobilità e rete digitale, 

innanzitutto.  

Per la promozione del mercato, le Regioni destineranno i Fondi strutturali e di 

investimento europei (FESR, FSE, FEASR, FEAMP) del ciclo di Programmazione 2014-2020. 

Per il ripristino di cittadinanza, sono assegnate le risorse nazionali previste appositamente 

dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, articolo 1, comma 13 (legge di stabilità 2014), 

successivamente integrate dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 190, articolo 1, comma 674 (legge di 

stabilità 2015) e dalla Legge 27 dicembre 2017, articolo 1, commi 895 e 896 (legge di bilancio 

2018). 

Al fine di consentire, attraverso il Sistema Nazionale di Monitoraggio, una visione 

complessiva sull’andamento degli interventi rientranti nella Strategia nazionale per lo sviluppo 

delle Aree Interne, è stato definito, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

l’Agenzia per la Coesione Territoriale e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca,  uno specifico documento tecnico a supporto delle Amministrazioni titolari di tali 

interventi. 

Tale documento (cfr. Allegato 1) illustra, nei casi di progetti finanziati da risorse statali o 

da risorse comunitarie e del Fondo Sviluppo e Coesione, le rispettive modalità operative per 

assicurare la corretta alimentazione della Banca Dati Unitaria sulla base delle regole previste nel 

Protocollo Unico di Colloquio 2014-2020, trasmesso con Circolare MEF-IGRUE n. 18 del 30 

aprile 2015. 
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DOCUMENTO TECNICO PER IL MONITORAGGIO DELLA SNAI 

La Strategia nazionale per lo sviluppo delle Aree interne ha il duplice obiettivo di adeguare la 
quantità e qualità dei servizi di istruzione, salute, mobilità (cittadinanza) e di promuovere progetti 
di sviluppo che valorizzino il patrimonio naturale e culturale di queste aree, puntando anche su 
filiere produttive locali (mercato). Al primo obiettivo sono assegnate le risorse nazionali previste 
appositamente dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, articolo 1, comma 13 (legge di stabilità 
2014), successivamente integrate dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 190, articolo 1, comma 674 
(legge di stabilità 2015); al secondo obiettivo le Regioni destineranno i fondi strutturali e di 
investimento europei (FESR, FSE, FEASR, FEAMP) del ciclo di Programmazione 2014-2020. 
Strumento attuativo di cooperazione interistituzionale, così come previsto dalla citata Legge 27 
dicembre 2013, n. 147, articolo 1, comma 15, è l’Accordo di Programma Quadro (APQ), di cui 
all’articolo 2, comma 203, lett. c) della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

I progetti riferibili alle Aree interne, nell’ambito della Strategia Nazionale, possono quindi essere 

finanziati con diverse risorse (comunitarie, nazionali, locali o private), nell’ambito di differenti 

Programmi. 

Al fine di consentire il monitoraggio complessivo della Strategia nazionale per lo sviluppo delle 

Aree Interne attraverso il Sistema Nazionale di Monitoraggio si è definita la modalità di seguito 

descritta. 

MONITORAGGIO DEI PROGETTI FINANZIATI DA RISORSE STATALI (LEGGI DI STABILITÀ PER SNAI) 

Per il monitoraggio dei progetti finanziati, integralmente o in parte, con le risorse nazionali 

attribuite dalle Leggi di stabilità 2014 e 2015 e dalla legge di bilancio per il 2018, è censito sul 

Sistema Nazionale di monitoraggio un Programma per ciascuna Regione assegnataria di risorse. 

Ogni Programma Regionale sarà articolato su una gerarchia a due livelli:  

- il primo livello corrisponde alle Aree progetto, ovvero alle differenti Aree interne 

individuate per ciascuna Regione;  

- il secondo livello riporta, per ciascuna Area progetto, di norma1,  i seguenti settori 

tematici: 

 Salute 

 Mobilità 

 Istruzione  

 Assistenza Tecnica 

Ai Programmi così definiti è attribuito un codice che l’IGRUE comunicherà alle Amministrazioni 

titolari. Queste ultime provvederanno a restituire apposita scheda, trasmessa dall’IGRUE, in cui si 

dovranno indicare le seguente informazioni: 

 sistema informativo locale utilizzato per la trasmissione dei dati; 

 responsabile del Sistema informativo locale ossia colui che sarà abilitato all’invio dei dati e 

alla verifica degli eventuali errori in fase di acquisizione; 

                                                           
1
 Ove previsti, saranno riportati anche i settori tematici ”Infrastrutture digitali”; “Rischio sismico”; “Rischio 

idrogeologico”, “Turismo e Beni Culturali”, nonché la voce residuale “Azioni locali”. 
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 responsabile di Programma ossia colui che sarà abilitato alla validazione dei dati e alla 

verifica degli eventuali errori in fase di validazione. 

Il monitoraggio dei singoli progetti finanziati avviene sulla base dei dati e delle regole previste 

dal Protocollo Unico di colloquio 2014-2020 e dalle circolari MEF-IGRUE n. 18 del 30 aprile 2015 

e n. 10 del 28 febbraio 2017. La trasmissione e la validazione dei dati è posta in capo alle singole 

Regioni,  che tramite i propri sistemi informativi inviano i dati sul Sistema Nazionale di 

Monitoraggio IGRUE e procedono, successivamente, alla validazione degli stessi.  

Relativamente ai progetti del settore Istruzione, per i quali il MIUR è il soggetto deputato alla 

attivazione delle azioni, sarà il MIUR stesso a gestire tali progetti mediante il proprio sistema 

informativo.  

In tal caso, le Regioni dovranno indicare nella scheda relativa al censimento dei sistemi informativi 

anche il sistema informativo del MIUR. Pertanto, resterà in capo alle Regioni la funzione di 

Responsabile di Programma per la validazione dei dati, mentre al MIUR sarà assegnato il ruolo di 

Responsabile di Sistema per l’invio dei dati in BDU. 

I progetti cofinanziati con le risorse statali per la SNAI sono monitorati nell’ambito dei Programmi 

oggetto della presente sezione nella loro interezza (come tutti i progetti, secondo i principi 

generali del monitoraggio); in questi stessi Programmi sono monitorati anche eventuali, ulteriori 

progetti, che rientrino nella Strategia e che siano finanziati esclusivamente con risorse locali o 

private o che non siano inclusi in altri Programmi. 

INCLUSIONE IN “PROGETTI COMPLESSI” E ASSOCIAZIONE A “STRUMENTO ATTUATIVO” E 

“INDICATORI DI RISULTATO COMUNI” 

Per tutti i progetti riconducibili alla Strategia per le Aree Interne, in fase di compilazione della 

struttura AP02 – INFORMAZIONI GENERALI, il campo COD_PRG_COMPLESSO deve essere 

valorizzato associando al progetto il valore della Tabella di contesto TC7 – PROGETTO COMPLESSO 

relativo all’Area Progetto/Area Interna a cui il progetto fa riferimento. In tale Tabella sono infatti 

censite tutte le Aree Progetto/Aree Interne collegate al Programma Regionale di riferimento, 

identificate come progetti complessi aventi tipologia “Strategia Area Interna”. 

Per tutti i progetti riconducibili alla Strategia per le Aree Interne, in fase di compilazione della 

struttura AP05 – STRUMENTO ATTUATIVO, il campo COD_STRU_ATT deve essere valorizzato 

associando al progetto il valore della Tabella di contesto TC15 – STRUMENTO ATTUATIVO relativo 

all’Accordo di Programma Quadro a cui il progetto fa riferimento. In tale Tabella sono infatti 

censiti tutti gli Accordi di Programma Quadro collegati al Programma Regionale di riferimento, 

identificati come APQ aventi tipologia “Accordo di Programma Quadro Aree Interne”. 

Per tutti i progetti riconducibili alla Strategia per le Aree Interne, in fase di compilazione della 

struttura IN00 – INDICATORI DI RISULTATO, il campo TIPO_INDICATORE_DI_RISULTATO deve 

essere valorizzato con la voce COM (indicatori comuni) ed il campo COD_INDICATORE deve essere 

valorizzato associando al progetto il valore presente nella Tabella di contesto TC42 – INDICATORI 

DI RISULTATO COMUNI relativo ad uno degli Indicatori di Risultato stabiliti dal DPCoe/ACT e 

comunicati alle Amministrazioni. 
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MONITORAGGIO DEI PROGETTI FINANZIATI DAI PROGRAMMI DEI FONDI SIE E FSC 

I progetti finanziati nell’ambito dei Programmi dei Fondi SIE (FESR, FSE, FEASR, FEAMP) ed FSC 

sono monitorati ordinariamente nei Programmi di riferimento. Al fine di ricondurli alla Strategia 

Nazionale per le Aree Interne è necessario valorizzare opportunamente alcuni campi, come di 

seguito descritto. 

INCLUSIONE IN “PROGETTI COMPLESSI” E ASSOCIAZIONE A “STRUMENTO ATTUATIVO” E 

“INDICATORI DI RISULTATO COMUNI” 

Per tutti i progetti riconducibili alla Strategia per le Aree Interne, in fase di compilazione della 

struttura AP02 – INFORMAZIONI GENERALI, il campo COD_PRG_COMPLESSO deve essere 

valorizzato associando al progetto il valore della Tabella di contesto TC7 – PROGETTO COMPLESSO 

relativo all’Area Progetto/Area Interna a cui il progetto fa riferimento. In tale Tabella sono, infatti, 

censite tutte le Aree Progetto/Aree Interne collegate al Programma Regionale di riferimento, 

identificate come progetti complessi aventi tipologia “Strategia Area Interna”. 

Per tutti i progetti riconducibili alla Strategia per le Aree Interne, in fase di compilazione della 

struttura AP05 – STRUMENTO ATTUATIVO, il campo COD_STRU_ATT deve essere, di norma, 

valorizzato associando al progetto il valore presente nella Tabella di contesto TC15 –STRUMENTO 

ATTUATIVO, relativo all’Accordo di Programma Quadro a cui il progetto fa riferimento. In tale 

Tabella saranno, infatti, censiti tutti gli Accordi di Programma Quadro collegati al Programma 

Regionale di riferimento, identificati come APQ aventi tipologia “Accordo di Programma Quadro 

Aree Interne”.  

Per tutti i progetti riconducibili alla Strategia per le Aree Interne, in fase di compilazione della 

struttura IN00 – INDICATORI DI RISULTATO, il campo TIPO_INDICATORE_DI_RISULTATO deve 

essere valorizzato con la voce COM (indicatori comuni) ed il campo COD_INDICATORE deve essere 

valorizzato associando al progetto il valore presente nella Tabella di contesto TC42 – INDICATORI 

DI RISULTATO COMUNI, relativo ad uno degli Indicatori di Risultato stabiliti dal DPCoe/ACT e 

comunicati alle Amministrazioni. 
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